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FORMAZIONE DEL PIANO DEGLI INTERVENTI (P.I.)

AVVISO

Il PATI dell’Alta Padovana, approvato in sede di Conferenza di Servizi del 27.5.2009, ha individuato le linee strategiche di sviluppo urbanistico del nostro territorio per i prossimi dieci anni; il P.I. invece si configura come il piano urbanistico operativo e, quindi, può essere sostanzialmente equiparato al vecchio Piano Regolatore Generale (P.R.G.), seppure con alcune importanti e significative peculiarità.

La più importante di queste riguarda la partecipazione dei privati all’azione programmatoria dell’Amministrazione Comunale, quella  che viene comunemente definita come “urbanistica concertata”.

La “concertazione” è stata introdotta nella legislazione nazionale dalla legge 241/1990 e dalla legge 15/2005. La legge Urbanistica Regionale n° 11/2004 codifica i principi della “concertazione” all’articolo 6 – “I comuni…….. possono concludere accordi con soggetti privati per assumere nella pianificazione proposte di progetti di rilevante interesse pubblico”.

In questo quadro innovativo il comune è interessato, quindi, a valutare, con attenzione, le proposte che, - in sintonia con le azioni strategiche del PATI -  possano concorrere alla formazione del Piano degli Interventi;

Pertanto, in attuazione di quanto contenuto nel Documento Programmatico approvato con DCC n. 48 del 9.7.2009, e in ottemperanza con quanto disposto dall’art. 5 della LR 11/2004 in merito alle forme di concertazione e partecipazione nella pianificazione territoriale,

IL SINDACO

Avvisa

quanti siano interessati, ad inoltrare al Comune proposte di accordo pubblico/privato purché di “rilevante interesse pubblico. 

Tali proposte potranno riguardare i seguenti temi:

1) Accordi pubblico-privato (ex art. 6 L.R. 11/2004) (art. 5-6 N.T. – PATI)

Che riguardano i seguenti interventi:

· nuova edificazione all’interno delle aree indicate del PATI da assoggettare a perequazione urbanistica;

· interventi  di riqualificazione urbanistica (art. 19/f L.R. 11/2004) riguardanti il “riordino delle aree dimesse e degradate”.

2) Richiesta di revisione delle schedature di P.R.G. (edifici e complessi di valore testimoniale ex art. 73 – 74 PATI) relative agli edifici di centro storico e agli edifici vincolati ex art. 10 L.R, 24/85. Purché tale richiesta sia supportata da valutazioni oggettive che permettano una riconsiderazione dei gradi di protezione/tutela degli immobili;

3) Richiesta di nuove destinazioni d’uso per fabbricati non più funzionali alla conduzione del fondo agricolo (art. 44 L.R. 11/2004);

4) Attività produttive in zona impropria. Individuazione ed eventuale modifica delle schedature esistenti, (purché nell’ambito delle limitazioni di cui all’art. 9 N.T. del PATI);
5) Completamento dell’edificazione negli “ambiti di urbanizzazione consolidata” (art. 61 N.T. – PATI) e di “edificazione diffusa”. (art. 62 N.T. – PATI). In generale tali richieste dovranno riguardare interventi singoli, limitati al lotto di proprietà e potranno essere giustificate le necessità di carattere familiare e nel limite del 5% dell’intero ambito omogeneo di riferimento. Per tale fattispecie e dopo avere acquisito le istanze dei cittadini, verrà definita una procedura ad evidenza pubblica per l’assegnazione delle nuove aree in funzione dei criteri che verranno assegnati con il primo PI. Pertanto le richieste, in questa fase, avranno carattere conoscitivo per il fattore “domanda di abitazione”.

Le proposte dovranno essere presentate entro le ore 12.00 del 16 novembre 2009 all’Ufficio Protocollo del Comune; esse dovranno essere indirizzate al Sindaco e recare la dicitura “Proposta in relazione al Piano degli Interventi”. 
Le istanze saranno costituite da:

· proposta in carta semplice;

· stralcio del PRG vigente con evidenziata l’area oggetto della proposta;

· stralcio della planimetria catastale, con l’indicazione di tutti i mappali intestati ai proponenti;

· relazione ed eventuali elaborati esplicativi della proposta.

In particolare, detta relazione dovrà esplicitare chiaramente: 

1. le generalità del proponente con lo stato giuridico;

2. le caratteristiche dell’intervento;

3. la coerenza con gli obiettivi generali e specifici indicati nel Documento Programmatico del Sindaco (DCC n. 48 del 9.7.2009);

4. l’interesse pubblico che caratterizza la proposta; 

5. un’eventuale valutazione della sostenibilità economico-finanziaria dell’intervento.

6. una dichiarazione relativa:

· allo stato della proprietà delle aree interessate dalla proposta e la relazione fra il proponente e dette aree;

· alla presenza o meno delle infrastrutture necessarie all’utilizzo della proposta;

· alla sussistenza o meno di situazioni di inquinamento del suolo o sottosuolo anche in riferimento ad attività ivi insediate in precedenza;

7. il recapito a cui dovranno essere inviate eventuali comunicazioni da parte dell’Amministrazione comunale.

8. eventuali elaborati grafici esplicativi del progetto potranno essere presentati a discrezione del proponente. 
9. i tempi di attuazione delle proposte.

In relazione a quest’ultimo punto si sottolinea che il P.I. necessita di idonea garanzia dell’attuazione delle opere in esso programmate nei cinque anni decorrenti dalla data di approvazione.

La presente procedura non esaurisce la facoltà dei soggetti interessati di presentare osservazioni allo strumento urbanistico (PI) nei termini di legge, né di presentare proposte di progetti e iniziative di rilevante interesse per la comunità locale ai fini della stipula di accordi ex art. 6 L.R. n. 11/2004.
L’Ufficio Tecnico Comunale è disponibile per qualsiasi informazione e/o chiarimento per la corretta ed adeguata formulazione delle proposte.

Cittadella, 8.10.2009

IL SINDACO

                                                                                                                             On Dott. Massimo Bitonci






